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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/2204 DELLA COMMISSIONE 

del 22 dicembre 2020 

che modifica gli allegati I e II del regolamento (UE) n. 206/2010 per quanto riguarda le voci relative al 
Regno Unito e alle dipendenze della Corona negli elenchi di paesi terzi, territori o loro parti 

autorizzati a introdurre nell’Unione determinati animali e carni fresche 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 92/65/CEE del Consiglio, del 13 luglio 1992, che stabilisce norme sanitarie per gli scambi e le importazioni 
nella Comunità di animali, sperma, ovuli e embrioni non soggetti, per quanto riguarda le condizioni di polizia sanitaria, alle 
normative comunitarie specifiche di cui all’allegato A, sezione I, della direttiva 90/425/CEE (1), in particolare l’articolo 17, 
paragrafo 3, lettera a), e l’articolo 17, paragrafo 3, lettera c), primo capoverso, 

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la 
produzione, la trasformazione, la distribuzione e l’introduzione di prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano (2), in particolare l’articolo 8, frase introduttiva e punti 1 e 4, e l’articolo 9, paragrafo 4, frase introduttiva e lettera c), 

vista la direttiva 2004/68/CE del Consiglio, del 26 aprile 2004, che stabilisce norme di polizia sanitaria per le importazioni 
e il transito nella Comunità di determinati ungulati vivi, che modifica le direttive 90/426/CEE e 92/65/CEE e che abroga la 
direttiva 72/462/CEE (3), in particolare l’articolo 3, paragrafo 1, primo e secondo comma, e l’articolo 6, paragrafo 1, primo 
comma, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 206/2010 della Commissione (4) istituisce elenchi di paesi terzi, territori o loro parti 
autorizzati a introdurre nell’Unione determinati animali e carni fresche e definisce le condizioni di certificazione 
veterinaria. Esso dispone che le partite di ungulati e di carni fresche di tali animali destinate al consumo umano 
possano essere introdotte nell’Unione solo da paesi terzi che soddisfano le condizioni stabilite da tale regolamento. 
Più specificamente, l’allegato I, parte 1, del regolamento (UE) n. 206/2010 reca un elenco di paesi terzi, territori o 
loro parti autorizzati a introdurre nell’Unione partite di ungulati diversi dagli equidi, mentre l’allegato II, parte 1, 
reca un elenco di paesi terzi, territori e loro parti autorizzati a introdurre nell’Unione partite di carni fresche di 
ungulati, comprese quelle degli equidi. 

(2) Il Regno Unito ha fornito le garanzie necessarie prescritte dal regolamento (UE) n. 206/2010 affinché il Regno Unito 
e le dipendenze della Corona di Guernsey, dell’Isola di Man e di Jersey figurino negli elenchi di cui all’allegato I, 
parte 1, e all’allegato II, parte 1, di detto regolamento dopo la fine del periodo di transizione previsto dall’accordo 
sul recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord dall’Unione europea e dalla Comunità europea 
dell’energia atomica (l’accordo di recesso), ferma restando l’applicazione del diritto dell’Unione nel e al Regno Unito 
nei confronti dell’Irlanda del Nord, a norma dell’articolo 5, paragrafo 4, del protocollo su Irlanda/Irlanda del Nord 
dell’accordo di recesso, in combinato disposto con l’allegato 2 di tale protocollo. Tenendo conto delle garanzie 
fornite dal Regno Unito, detto paese terzo e le dipendenze della Corona dovrebbero essere inseriti negli elenchi di 
cui all’allegato I, parte 1, e all’allegato II, parte 1, del regolamento (UE) n. 206/2010. 
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